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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  7 agosto 2020, n. 1356 
Piano regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2020. 

L’Assessore all’Istruzione, Formazione e Lavoro dott. Sebastiano Leo, sulla base dell’istruttoria definita 
dal Responsabile della P.O. “Piano Regionale Diritto allo Studio e Anagrafe Edilizia Scolastica Lecce-Brindisi-
Taranto”, confermata dalla Dirigente del Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio e dalla 
Dirigente della Sezione Istruzione e Università, riferisce quanto segue: 

PREMESSO CHE 

− la Legge Regionale n. 31 del 4.12.2009 “Norme regionali per l’esercizio del diritto all’istruzione e alla 
formazione”, ha come obiettivo quello di promuovere e sostenere azioni volte a rendere effettivo il Diritto 
allo studio, programmando interventi diretti a rimuovere gli ostacoli di ordine economico, sociale e 
culturale al fine di rendere effettivo per tutti il pieno esercizio del diritto all’istruzione e alla formazione; 

− all’art. 5 della L.R. n. 31/2009 sono individuate le tipologie di intervento in attuazione delle finalità 
ricomprese nella medesima legge regionale; 

− all’art. 8 della L.R. n. 31/2009 (“Interventi complementari della Regione”), ad integrazione di quanto 
previsto dall’art. 5, viene stabilito che la Regione, nei limiti di apposito stanziamento di bilancio, “favorisce 
l’acquisto di scuola-bus da parte dei Comuni” e “interviene per esigenze di carattere eccezionale e 
straordinario, sopravvenute e segnalate dai Comuni in relazione all’istituzione e alla gestione dei servizi 
previsti dalla presente legge”; 

− alla Regione sono attribuite, ai sensi dell’art. 7 della L.R. n. 31/2009, le funzioni di programmazione 
generale, di indirizzo, coordinamento e sperimentazione nelle materie della legge in questione, attraverso 
l’elaborazione di indirizzi programmatici triennali e l’approvazione del Piano annuale degli interventi di cui 
all’art. 5, tenendo conto dei fondi per i quali si è verificata l’effettiva disponibilità; 

− spetta agli Enti locali esercitare le funzioni amministrative relative agli interventi della L.R. n. 31/2009, 
attraverso la predisposizione di un programma, elaborato con il concorso delle istituzioni scolastiche statali 
e paritarie, contenente interventi indicati nell’art. 5, provvedendo altresì alla gestione delle relative risorse 
e trasmettendo alla Regione una relazione annuale sull’utilizzo dei fondi regionali e sul raggiungimento 
degli obiettivi della programmazione, nonché sulle esigenze e le particolarità del loro territorio; 

− il Decreto Legislativo n. 65/2017 prevede il superamento della segmentazione istituzionale tra servizi alla 
prima infanzia e le scuole dell’infanzia, puntando alla promozione della continuità del percorso educativo 
da 0 a 6 anni verso la realizzazione di un “sistema integrato” in cui offrire, secondo un approccio uniforme, 
servizi di educazione e di cura della prima infanzia; il citato D.Lgs. n. 65/2017, peraltro, ha come obiettivo 
fondamentale quello di implementare, progressivamente e gradualmente, l’educazione ridisegnando 
i meccanismi di finanziamento pubblico, alle istituzioni scolastiche attraverso i Comuni, che vedano 
un’equilibrata compartecipazione dei diversi livelli di governo alla spesa per i servizi per l’infanzia e per le 
scuole dell’infanzia. 

VISTI 

- la Delibera del Consiglio dei Ministri 31 gennaio 2020 “Dichiarazione dello stato di emergenza in conseguenza 
del rischio sanitario connesso all’insorgenza di patologie derivanti da agenti virali trasmissibili” (GU Serie 
Generale n. 26 del 01-02-2020); 

- il Decreto-legge 23 febbraio 2020, n. 6, convertito, con modificazioni, in Legge 5 marzo 2020 n. 13, e 
il Decreto-legge 2 marzo 2020, n. 9 recanti misure urgenti in materia di contenimento e gestione 
dell’emergenza epidemiologica da COVID-19; 
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- i diversi Decreti-legge e Decreti del Presidente del Consiglio dei Ministri, susseguitisi nei mesi da Febbraio 
a Luglio, recanti misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica 
da COVID-19, ed in particolare il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri, 4 marzo 2020, il quale 
alla lett. d) dell’art. 1 ha sospeso sull’intero territorio nazionale, tra l’altro, “la frequenza delle attività 
scolastiche e di formazione superiore, comprese le Università e le Istituzioni di Alta Formazione Artistica 
Musicale e Coreutica, di corsi professionali e master, ferma in ogni caso la possibilità di svolgimento di 
attività formative a distanza”; 

- il Decreto Legge 8 aprile 2020, n. 22, recante “Misure urgenti sulla regolare conclusione e l’ordinato avvio 
dell’anno scolastico e sullo svolgimento degli esami di Stato, nonché in materia di procedure concorsuali e 
di abilitazione e per la continuità della gestione accademica”, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 
giugno 2020, n. 41 e, in particolare, l’articolo 2, comma 1, lettera a); 

- il Decreto del Ministero dell’Istruzione n. 39 del 26 giugno 2020 recante il “Documento per la pianificazione 
delle attività scolastiche, educative e formative in tutte le Istituzioni del Sistema nazionale di Istruzione per 
l’anno scolastico 2020/2021”; 

- il Decreto Legge n. 83 del 30 luglio 2020 “Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di 
emergenza epidemiologica da COVID-19 deliberata il 31 gennaio 2020”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 190 del 30 luglio 2020, con il quale viene disposta la proroga al 15 ottobre 2020 dello stato di emergenza; 

- la nota del Ministero dell’Istruzione n. 7784 del 31 luglio 2020 recante la proposta alla Conferenza Unificata 
di Documento di indirizzo e orientamento per la ripresa delle attività in presenza dei servizi educativi e 
delle scuole dell’Infanzia. 

VISTO 

− il D.Lgs. 23 giugno 2011 n. 118, come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014 n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e 
degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della 
L. n. 42/2009”. 

VISTE 

− la Legge Regionale n. 55 del 30 dicembre 2019, Disposizioni per la formazione del bilancio 2020 e bilancio 
pluriennale 2020-2022 della Regione Puglia (Legge di stabilità regionale 2020); 

− la Legge Regionale n. 56 del 30 dicembre 2019, Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2020 e pluriennale 2020-2022; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 55 del 21 gennaio 2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020–2022; 

− la Deliberazione di Giunta regionale n. 94 del 4 febbraio 2020 che autorizza l’utilizzo degli spazi finanziari. 

VISTE ALTRESÌ 

- la DGR n. 517 dell’8 aprile 2020 “Misure a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID-19 in tema di Diritto 
allo studio, Sistema integrato di educazione e istruzione dalla nascita sino ai sei anni, Università della Terza 
età. Istituzione nuovo capitolo di spesa e variazione compensativa bilancio di previsione per l’esercizio 
finanziario 2020, nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo (ex art. 51, co 2 D.lgs. n. 118/2011)” 
con la quale veniva stabilito, fra l’altro, di utilizzare l’importo di € 2.000.000 per finanziare alle Istituzioni 
scolastiche interventi, da attivare a seguito dell’emergenza sanitaria da Covid-19, finalizzati a garantire il 
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Diritto allo studio attraverso il sostegno alla “didattica a distanza”, a beneficio degli alunni/e e studenti/
esse inseriti nel sistema scolastico e appartenenti a famiglie in condizione di maggiore fragilità economica, 
anche attraverso la fornitura di strumenti informatici per la fruizione delle piattaforme per l’apprendimento 
a distanza, nonché della necessaria connettività di rete e la relativa assistenza all’utilizzo;

- la DGR n. 635 del 30 aprile 2020 “Emergenza sanitaria da Covid-19, contributi di gestione per le scuole
dell’infanzia paritarie. Anticipazione intervento del Piano regionale per il Diritto allo studio 2020,
prelevamento dal “Fondo di riserva per le spese impreviste” (art. 48 lett. b – del D.Lgs. 118/2011) e
contestuale variazione in termini di competenza e cassa” con la quale veniva stabilito di assegnare ai
Comuni la somma di € 1.100.000,00 per l’erogazione di contributi di gestione alle scuole dell’infanzia
paritarie senza fini di lucro convenzionate con i Comuni e alle scuole dell’infanzia degli Enti locali, come
anticipazione di intervento rispetto al Piano regionale per il Diritto allo studio 2020.

CONSIDERATO CHE

− il Piano regionale per il Diritto allo studio costituisce una priorità nell’ambito delle politiche regionali in
quanto garantisce servizi essenziali a supporto del Diritto allo studio;

− la Sezione Istruzione e Università con apposita circolare diretta agli Enti locali inviata il 30 settembre 2019,
con nota prot. n. 5306 ha comunicato le linee guida per la formazione dei Programmi comunali degli
interventi per il Diritto allo studio di cui all’art. 9 della L.R. n. 31/2009, definendo gli ambiti e le tipologie di
interventi finanziabili fra quelli previsti dagli artt. 5 e 8;

− a partire dall’annualità 2020 la Sezione Istruzione e Università ha dato avvio all’informatizzazione
delle procedure per la trasmissione telematica dei Programmi comunali degli interventi per il Diritto
allo studio, prevedendo il caricamento della relativa documentazione e la compilazione on-line, da
parte delle Amministrazioni Comunali, per tramite dei funzionari comunali referenti appositamente
abilitati, delle apposite schede presenti nella specifica sezione della piattaforma “Studio in Puglia”
(www.studioinpuglia.regione.puglia.it), già operativa per la gestione dei contributi per le Borse di studio e
i Libri di testo.

PRESO ATTO 

dell’istruttoria definita dalla P.O. “Piano Regionale Diritto allo Studio e Anagrafe Edilizia Scolastica Lecce-
Brindisi-Taranto” sulla base delle istruttorie provinciali espletate dalle strutture regionali competenti di Bari, 
di Foggia (per le province di Foggia e Bat), di Lecce (per le province di Lecce e Brindisi) e di Taranto, tenuto 
conto della programmazione formulata dai Comuni e dei rendiconti relativi all’anno 2019, trasmessi alla 
Regione, sono stati rilevati i seguenti dati:

Notizie di carattere generale

Dal confronto tra i dati relativi alla popolazione residente alla data del Censimento del 2011 e quella 
residente alla data del 31.12.2018 emerge che la popolazione pugliese complessivamente è diminuita 
nel periodo che va dal 2011 al 2018 dello 0,55%.

Scuole dell’infanzia 

Sono stati rilevati per ciascun Comune i dati relativi alla popolazione scolastica, plessi, sezioni ed 
alunni delle Scuole dell’infanzia statali, paritarie private e degli Enti locali. Da detti dati, per l’anno 
scolastico 2019/2020, risultano attive in Puglia 3.729 sezioni di scuola dell’infanzia statale a cui si 
aggiungono 84 sezioni di scuole dell’infanzia comunali, 778 sezioni di scuola dell’infanzia paritarie 
private convenzionate con i Comuni e 80 sezioni di scuola dell’infanzia paritarie non convenzionate 
con i Comuni, per un totale di 1.376 plessi, 4.671 sezioni per 96.276 alunni. (Vedi tabella 1 allegato 
C1).

https://regione.puglia.it
www.studioinpuglia
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Scuole Primarie 

Sono stati rilevati i dati relativi alla popolazione scolastica, plessi, classi ed alunni delle Scuole primarie 
per l’anno scolastico 2019/2020. Da detti dati risultano attivi 785 plessi, 9.167 classi per 176.438 
alunni. (Vedi tabella 1 allegato C1). 

Scuole Secondarie di 1° e 2° grado 

Sono stati rilevati i dati sulla popolazione scolastica, plessi, classi ed alunni delle Scuole secondarie di 
1° e di 2° grado. Da detti dati risultano complessivamente attivi in Puglia, con riferimento alle Scuole 
secondarie di 1° grado, 505 plessi, 5.559 classi per 117.554 alunni; mentre, con riferimento alle scuole 
secondarie di 2° grado, 494 plessi, 9.794 classi e 200.184 alunni. (Vedi tabella 1 allegato C1). 

Servizio di mensa 

Sono stati rilevati gli elementi relativi al servizio di mensa come organizzato nei vari Comuni (media 
degli alunni che fruiscono del servizio, numero dei giorni settimanali in cui viene effettuato il servizio 
e durata complessiva in giorni). Da detti dati è stato possibile stimare, per ogni ordine scolastico, il 
numero dei fruitori del servizio mensa in Puglia nel 2020: 55.409 alunni di Scuola dell’infanzia statale; 
1.193 alunni delle scuole dell’infanzia paritarie il cui servizio mensa è sempre gestito dal Comune 
e 7.367 alunni di scuole per l’infanzia paritarie convenzionate con i Comuni il cui servizio è gestito 
direttamente dai gestori; 27.064 alunni di scuola primaria; 1.863 alunni di scuola secondaria di 1° 
grado. (Vedi tabella 2 allegato C2). 

Alla spesa per il servizio, che è considerato indispensabile sia nella scuola dell’Infanzia con orario 
prolungato e con doppio organico e sia nella scuola primaria con il tempo prolungato, concorrono 
le famiglie, con una contribuzione obbligatoria per legge, e i Comuni con fondi propri di bilancio. 
Dai dati rilevati, risulta che la media regionale della spesa giornaliera per ogni pasto è pari a € 4,33, 
mentre la media regionale della contribuzione delle famiglie è pari a € 1,78 a pasto. È stata rilevata la 
gestione associata del servizio mensa da parte dei Comuni aderenti all’Unione dei Comuni della Costa 
Orientale. 

Servizio di trasporto 

Sono state rilevate informazioni dettagliate inerenti il servizio di trasporto con riferimento anche alle 
località coperte da tale servizio (frazioni, case sparse o borgate, residenti nell’agro). 

Sono stati rilevati i dati sugli alunni trasportati per ogni tipo di scuola (complessivamente 24.462, 
per una media di 33,65 alunni trasportati giornalmente per ogni scuolabus attivo), sugli scuolabus 
utilizzati per il servizio (complessivamente 727), sul tipo di gestione del servizio, nonché sulla spesa 
totale per i vari tipi di servizio. È stata rilevata la gestione associata del servizio trasporto scolastico da 
parte dei Comuni aderenti all’Unione dei Comuni della Costa Orientale. (Vedi tabella 2 allegato C2). 

Interventi vari 

Sono state rilevate le spese previste dai Comuni per interventi quali l’acquisto di sussidi scolastici, 
speciali sussidi e attrezzature didattiche per disabili. 

Acquisto scuolabus 

Sono state rilevate le spese previste dai Comuni per l’acquisto di scuolabus per garantire un adeguato 
servizio di trasporto a beneficio di alunni pendolari che, in genere, risiedono in frazioni o case sparse 
distanti dal centro urbano e quindi dagli edifici scolastici. Sono pervenute domande di contributo 
da parte di 40 Comuni (di cui 29 richieste di contributo per acquisto nuovi scuolabus e 11 richieste 
di integrazione contributo anni precedenti). Sono state rilevate, altresì, le tipologie di alimentazione 
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(elettrica, ibrida, metano o gas); queste ultime sono state considerate in fase di predisposizione della 
graduatoria per la concessione dei contributi. 

Contributi richiesti 

La spesa prevista dai Comuni per la realizzazione degli interventi per il Diritto allo studio di cui al 
presente Piano, risulta pari ad € 99.198.504,00 e i contributi richiesti alla Regione ammontano ad 
€ 48.017.311,00 a fronte dei quali lo stanziamento attualmente disponibile nel Bilancio regionale 
per l’esercizio 2020, D.G.R n. 55 del 21 gennaio 2020 di approvazione del Documento tecnico di 
accompagnamento e del Bilancio finanziario gestionale 2020–2022, è di € 7.000.000,00, ovvero 
la somma residua sul Cap. U0911070 dopo l’adozione della DGR n. 517 dell’8 aprile 2020 “Misure 
a seguito dell’emergenza sanitaria da COVID-19 in tema di Diritto allo studio, Sistema integrato di 
educazione e istruzione dalla nascita sino ai sei anni, Università della Terza età. Istituzione nuovo 
capitolo di spesa e variazione compensativa bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2020, 
nell’ambito della stessa Missione-Programma-Titolo (ex art. 51, co 2 D.lgs. n. 118/2011)”. 

PIANO DI RIPARTO REGIONALE 

Dall’analisi dei dati sopra descritti, è stato predisposto il Piano regionale per il Diritto allo studio, provvedendo 
alla formulazione del riparto dei fondi sulla base della popolazione scolastica, dei servizi scolastici posti in 
essere e degli impegni assunti dai Comuni, così come dagli stessi indicati in fase di programmazione. Il Piano 
2020, altresì, tiene conto dell’attuale fase di perdurante “allerta” dovuta al Covid 19, i cui sviluppi nei prossimi 
mesi appaiono “incerti”. Di seguito si riportano indicazioni più dettagliate in ordine alla quantificazione dei 
contributi finanziari assegnati a ciascun Comune e riportati negli Allegati A e B alla presente deliberazione. 

I contributi assegnati sono riportati nel prospetto riepilogativo (Allegato A); gli stessi sono stati quantificati 
secondo criteri oggettivi, essenzialmente mediante l’utilizzazione dei dati forniti dai Comuni. 

Per il Servizio mensa, viene previsto il contributo di € 0,45 per ogni pasto preventivato dal Comune nel proprio 
Programma comunale, per un massimo di 120 giorni di servizio. 

Detto tetto massimo di giorni di servizio, inferiore rispetto a quello anticipato ai Comuni attraverso l’apposita 
scheda di compilazione telematica del Programma DS 2020 (180 giorni), viene stabilito tenendo conto che nel 
2020 il servizio mensa, a causa dell’emergenza Covid e della conseguente sospensione dell’attività scolastica, 
da marzo in poi non è stato espletato (per un totale di circa 60 giorni di servizio) e che allo stato attuale, fermo 
restando le incertezze legate all’emergenza Covid, la mensa dovrebbe riprendere ovunque con il nuovo anno 
scolastico. 

Le corrispondenti somme per i servizi non espletati dai Comuni nel periodo di emergenza, pari a € 2.000.000,00, 
con DGR n. 517 dell’8 aprile 2020, sono state utilizzate per finanziare alle Istituzioni scolastiche interventi 
finalizzati a garantire il Diritto allo studio attraverso il sostegno della “didattica a distanza”. 

Il tetto massimo del servizio viene rimodulato, sempre rispetto a quello stabilito in sede di programmazione, 
anche nelle seguenti tipologie di servizio mensa: scuole primarie con 1 rientro massimo 24 giorni (invece di 
36); scuole primarie con 2 rientri massimo 48 giorni (invece di 72). In tutti gli altri casi, il numero di giorni 
indicato in programmazione, è rimodulato considerato un -33%, percentuale corrispondente al periodo 
medio di mensa non effettuato da marzo in poi. 

Per gli Enti locali aderenti all’Unione dei Comuni della Costa Orientale viene riconosciuto un contributo per il 
servizio di mensa garantito in forma associata. 

L’importo assegnato per il servizio di mensa gestito dai Comuni ammonta ad € 4.108.348, quello assegnato 
per il servizio mensa svolto nelle scuole dell’infanzia paritarie convenzionate con i Comuni ammonta ad € 
396.474. 
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Per la quantificazione dei contributi che si assegnano per il Servizio di trasporto si stabilisce di attribuire € 
1.100,00 per ogni scuolabus di proprietà comunale gestito direttamente dall’Ente o dato in appalto all’esterno 
per la sola guida, oppure di assegnare la somma richiesta dal Comune se inferiore a quella spettante. Ai 
Comuni che effettuano il servizio di trasporto degli alunni non direttamente ma a mezzo appalto a terzi con la 
messa a disposizione di tutti gli automezzi da parte dell’impresa oppure con automezzi in parte dell’impresa 
e in parte del Comune (misto) si attribuiscono contributi differenziati, calcolati in rapporto agli scuolabus 
utilizzati e al numero degli alunni da trasportare nel modo seguente: n. di alunni per scuolabus trasportati 
giornalmente uguale o superiore alla media regionale (33,65), contributo del 10% rispetto alla spesa prevista 
del servizio in appalto per l’intero servizio oppure contributo dell’8% rispetto alla spesa prevista del servizio 
misto; n. di alunni per scuolabus compreso tra la media regionale e il 50% della stessa, contributo dell’8% 
rispetto alla spesa prevista del servizio in appalto per l’intero servizio oppure contributo del 6% rispetto alla 
spesa prevista del servizio misto; n. di alunni per scuolabus inferiore al 50% della media regionale, contributo 
del 5% rispetto alla spesa prevista del servizio in appalto per l’intero servizio oppure contributo del 4% rispetto 
alla spesa prevista del servizio misto. Per gli Enti locali aderenti all’Unione dei Comuni della Costa Orientale 
viene riconosciuto un contributo per il servizio di trasporto garantito in forma associata. 

Il criterio per la quantificazione dei contributi regionali per Interventi vari, come l’acquisto di sussidi scolastici 
e speciali sussidi e attrezzature didattiche per disabili, è stato quello di assegnare, qualora richiesto, un 
contributo corrispondente al prodotto di € 1,00 per il numero degli alunni delle scuole primarie, secondarie 
di 1° grado e secondarie di 2° grado (con un minimo di assegnazione di € 100,00) o di assegnare la somma 
richiesta dal Comune se inferiore a quella spettante. 

Tra le varie richieste di contributi straordinari risultano meritevoli di particolare attenzione quelle relative 
all’acquisto di scuolabus pervenute da parte di 40 Comuni. 

Non potendo soddisfare tutte le richieste pervenute si è proceduto alla formazione di una graduatoria 
(Allegato B) secondo il principio della discriminazione positiva, favorendo cioè quei Comuni che hanno un più 
alto indice di carenza. Per l’individuazione di tale indice si è tenuto conto dei seguenti indicatori: popolazione 
residente alla data del 31.12.2018, popolazione residente nell’agro, alunni trasportati, scuolabus di proprietà 
comunale (il numero totale e quello degli automezzi efficienti, considerando obsoleti gli automezzi con età 
superiore a 10 anni e 200mila km oppure con età superiore ai 20 anni), età media degli scuolabus comunali; 
punteggi aggiuntivi sono stati attribuiti ai Comuni che si trovano in particolari condizioni: mancanza di 
scuolabus e intenzione di avviare il servizio di trasporto, assenza di automezzi efficienti, presenza di frazioni, 
tipologia di alimentazione (elettrica, ibrida, metano o gas); punteggi di penalizzazione sono stati attribuiti in 
caso di contributi erogati negli ultimi 5 anni per la stessa finalità, restituzione del contributo regionale negli 
ultimi 5 anni, scuolabus non ancora acquistato con contributi erogati negli anni precedenti, istanze separate 
dei Comuni dell’Unione. 

Sono stati quindi previsti contributi da € 33.500,00 fino a massimo € 40.000,00, quantificati anche in base 
ai contributi richiesti, a 13 Comuni che occupano le prime posizioni nella graduatoria dell’indice di carenza. 
Al Comune di Oria, che ha fatto richiesta di integrazione del contributo per carenza di fondi propri, viene 
assegnato l’importo di € 2.500,00, da aggiungere al contributo di € 37.500,00 già liquidato nel 2019 (la 
somma assegnata nel 2020 consente il raggiungimento del tetto massimo di € 40.000,00). 

I Comuni beneficiari di contributi regionali per acquisto scuolabus sono obbligati ad apporre, ben visibile 
su entrambe le fiancate del nuovo automezzo, il logo della Regione Puglia accompagnato dall’iscrizione 
“Regione Puglia”. 

Per i Comuni beneficiari dei contributi straordinari per l’acquisto di nuovi scuolabus, di cui all’allegato B, 
l’importo totale dei contributi assegnati è pari ad € 516.000,000. 
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Ai sensi dell’art. 8, comma 1, lettera b) della L.R. n. 31/2009, ai Comuni di Maglie, Polignano a Mare e 
Conversano vengono assegnati contributi straordinari, rispettivamente di € 1.250,00, 2.500,00 e 6.250,00 
da destinare all’acquisto di strumentazione elettronica e attrezzature informatiche e a parziale copertura dei 
danni subiti da quattro istituzioni scolastiche (una di Maglie, una di Polignano a Mare e due di Conversano) a 
seguito di furti, attestati da denunce in atti. Al Comune di Celle San Vito, sprovvisto di scuole, viene assegnato 
un contributo pari ad € 2.000,00 per facilitazioni di viaggio per la frequenza di scuole ubicate nei Comuni 
limitrofi; al Comune di Volturara Appula, sprovvisto di scuole, con studenti frequentanti Istituti scolastici di 
San Bartolomeo in Galdo (Benevento), viene assegnato un contributo straordinario pari a € 3.256,00 per 
sostenere il servizio di trasporto scolastico, assicurato con scuolabus comunale, al di fuori del territorio 
regionale.  

L’importo globale per gli interventi di cui all’art. 5 comma 1 e articolo 8 della L.R. n. 31/2009 ammonta ad 
€ 7.000.000,00, a cui si aggiunge l’importo di € 2.000.000,00, già assegnato alle Istituzioni scolastiche della 
Puglia con  DGR n. 517 dell’8/04/2020. 

Gli importi assegnati ai singoli Comuni, relativi al cap. U0911070, sono riportati nell’Allegato A alla presente 
Deliberazione. 

I contributi regionali assegnati, dovranno essere interamente utilizzati per gli scopi cui sono stati finalizzati, 
senza alcuna deroga, fatta eccezione per i Comuni in dissesto e/o in predissesto, i quali potranno, in ragione 
di specifiche e motivate esigenze, operare compensazioni tra le differenti categorie di finalizzazione, di cui 
al capitolo U0911070, previa comunicazione agli uffici regionali. Non è in alcun caso ammesso operare 
compensazioni che comportino diminuzioni o tagli della quota di finanziamento regionale destinata al 
servizio mensa delle scuole statali e paritarie. 

Considerato lo stato di emergenza prorogato al 15 ottobre 2020 dal Decreto Legge n. 83 del 30 luglio 2020 
“Misure urgenti connesse con la scadenza della dichiarazione di emergenza epidemiologica da COVID-19 
deliberata il 31 gennaio 2020”, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 190 del 30 luglio 2020, e visto l’articolo 
8, punto 2, della L.R. 31/2009 che stabilisce che la Regione “interviene per esigenze di carattere eccezionale 
e straordinario, sopravvenute e segnalate dai Comuni in relazione all’istituzione e alla gestione dei servizi 
previsti dalla presente legge”, in caso d’impossibilità oggettiva di riavviare i servizi mensa e trasporto nell’anno 
scolastico 2020-2021 a causa del rischio epidemiologico, i Comuni, sentiti i Dirigenti scolastici e i Consigli 
d’Istituto delle scuole interessate alla sospensione dei servizi, possono proporre alla Sezione Istruzione 
e Università di destinare, in parte o totalmente, i contributi assegnati con il presente provvedimento ad 
altre attività con l’obiettivo primario di garantire comunque agli alunni il Diritto allo studio attraverso la 
realizzazione di interventi finalizzati alla ripresa in sicurezza della fruizione dei servizi scolastici (mensa 
e trasporto), attività di adeguata prevenzione rispetto al rischio contagio, potenziamento della didattica 
a distanza; a tal fine i Comuni predispongono apposito progetto da sottoporre per l’autorizzazione alla 
Regione - Sezione Istruzione e Università.  

Impegno, liquidazione e rendicontazione dei contributi 

L’impegno e la liquidazione dei contributi così assegnati ai Comuni viene demandata alla Sezione 
Istruzione e Università che adotterà apposite determinazioni. 

Contestualmente si procederà alla presa d’atto delle somme erogate nell’anno 2019 o negli 
anni precedenti e non utilizzate dai Comuni, rilevate dall’esame dei rendiconti presentati dagli stessi 
telematicamente attraverso il portale Studio in Puglia (www.studioinpuglia.regione.puglia.it). Tali somme 
potranno essere assegnate per l’acquisto di scuolabus ai Comuni che seguono in graduatoria quelli già 
assegnatari di contributo come da Allegato B alla presente Deliberazione, oppure al fine di implementare le 
attività di progettazione e sviluppo dei sistemi informativi di rilevazione, elaborazione e condivisione delle 
informazioni di natura quantitativa e qualitativa legate ai procedimenti di Diritto allo studio e più in generale 
ai procedimenti atti a garantire il potenziamento di un’offerta informativa integrata inclusiva, innovativa e di 
qualità, in coerenza con i fabbisogni formativi delle filiere produttive del territorio.  

www.studioinpuglia.regione.puglia.it
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Ai sensi dell’art. 9, comma 2, lett. c, della L.R. n. 31/2009, i Comuni dovranno trasmettere la 
rendicontazione dei fondi assegnati per il corrente anno 2020 entro il 28.02.2021 completa di una relazione 
annuale sull’utilizzo dei fondi regionali e sul raggiungimento degli obiettivi della programmazione. In sede 
di esame della rendicontazione si procederà al recupero, totale o parziale, dei fondi concessi se i servizi 
non saranno stati affatto realizzati o ridotti a meno dell’80% rispetto a quanto riconosciuto con la presente 
deliberazione. 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 7.000.000,00 a carico del Bilancio regionale per 
l’esercizio finanziario 2020 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Cap.U0911070 “Contributi 
agli Enti Locali per il Diritto allo studio L.R. N. 31/2009 artt. 5 e 8”. 

Il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica garantendo il pareggio 
di bilancio in aderenza alle disposizioni di cui alla L. n. 145/2018, commi da 819 a 843 e alla L. n. 160/2019, 
commi da 541 a 545. 

Lo spazio finanziario della somma di 7.000.000,00 cui al cap. U0911070 è autorizzato ai sensi della DGR n. 94 
del 04/02/2020. 

COPERTURA FINANZIARIA 

Il presente provvedimento comporta una spesa di € 7.000.000,00 a carico del Bilancio regionale, sul 
seguente capitolo: 
• CAPITOLO U0911070: CONTRIBUTI AGLI ENTI LOCALI PER IL DIRITTO ALLO STUDIO LR N.31/09 artt.5 e 8

Importo: € 7.000.000,00
Missione 4 – Istruzione e Diritto allo studio 
Programma 7 – Diritto allo studio 
Titolo 1 – Spese correnti 
Macroaggregato 4 – Trasferimenti correnti 
Liv. III: 01 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Pubbliche 
Liv. IV: 02 - Trasferimenti correnti ad Amministrazioni Locali 
Liv. V: 003 - Trasferimenti correnti a Comuni 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, ai sensi dell’art. 4, comma 
4, lett. d) e f), Legge regionale n. 7 del 4 febbraio 1997, propone alla Giunta: 

− di approvare il Piano regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2020, come riportato nell’Allegato A
e nell’Allegato B, che formano parte integrante della presente deliberazione e conseguentemente di
autorizzare la spesa di € 7.000.000,00 sul Capitolo U0911070: “Contributi agli enti locali per il diritto allo
studio LR n.31/09 artt. 5 e 8”;

− di dare atto che con apposita determinazione della Sezione Istruzione e Università, da adottare entro il
corrente esercizio finanziario, si procederà ad adottare i successivi adempimenti contabili di impegno e
di liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal
D.Lgs. n. 118/2011;

− di stabilire che gli Enti beneficiari presentino il rendiconto dei contributi assegnati per l’anno 2020 con il
presente provvedimento, entro il 28.02.2021;

− di prendere atto che il presente provvedimento comporta una spesa di € 7.000.000,00 a carico del bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2020 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Cap.
U0911070 “Contributi agli Enti Locali per il Diritto allo studio L.R. n. 31/2009 artt. 5 e 8”;

− di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/1994 art. 6 e darne diffusione
attraverso il sito istituzionale.
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I sottoscritti attestano che il procedimento istruttorio loro affidato, è stato espletato nel rispetto della vigente 
normativa regionale, nazionale e comunitaria e che il presente schema di provvedimento, dagli stessi 
predisposto ai fini dell’adozione dell’atto finale da parte della Giunta Regionale, è conforme alle risultanze 
istruttorie. 

Il Responsabile P.O. 
“Piano Regionale Diritto allo Studio e Anagrafe Edilizia Scolastica Lecce-Brindisi-Taranto” 
(Dott. Rosario Faggiano) 

La Dirigente del Servizio Sistema dell’istruzione e del Diritto allo Studio 
(Dott. Annalisa Bellino) 

La Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
(Arch. Maria Raffaella Lamacchia) 

Il sottoscritto Direttore del Dipartimento non ravvisa la necessità di esprimere sulla proposta di deliberazione 
osservazioni ai sensi del DPGR n. 443/2015. 

Il Direttore del Dipartimento Sviluppo Economico, Innovazione, Istruzione, Formazione e Lavoro 
(Prof. Ing. Domenico Laforgia) 

L’Assessore proponente 
(Dott. Sebastiano Leo) 

LA G I U N T A 

Udita la relazione ed esaminata la conseguente proposta dell’Assessore che si intende qui integralmente 
riportata; 

Viste le sottoscrizioni poste in calce al presente provvedimento dal Responsabile della PO, dalla Dirigente del 
Servizio Sistema dell’Istruzione e del Diritto allo Studio e dalla Dirigente della Sezione Istruzione e Università 
che ne attestano la conformità alla legislazione vigente; 

A voti unanimi espressi nei modi di legge; 

D E L I B E R A 

per quanto esposto in narrativa e che si intende integralmente riportato: 

- di approvare il Piano regionale per il Diritto allo studio per l’anno 2020, come riportato nell’Allegato A 
e nell’Allegato B, che formano parte integrante della presente deliberazione e conseguentemente di 
autorizzare la spesa di € 7.000.000,00 sul Capitolo U0911070: “Contributi agli enti locali per il diritto allo 
studio LR n.31/09 artt. 5 e 8”; 

- di dare atto che con apposita determinazione della Sezione Istruzione e Università, da adottare entro il 
corrente esercizio finanziario, si procederà ad adottare i successivi adempimenti contabili di impegno e 
di liquidazione della spesa autorizzata dal presente provvedimento in esecuzione di quanto disposto dal 
D.Lgs. n. 118/2011; 
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- di stabilire che gli Enti beneficiari presentino il rendiconto dei contributi assegnati per l’anno 2020 con il
presente provvedimento, entro il 28.02.2021;

- di prendere atto che il presente provvedimento comporta una spesa di € 7.000.000,00 a carico del bilancio
regionale per l’esercizio finanziario 2020 che sarà finanziata con lo stanziamento disponibile sul Cap.
U0911070 “Contributi agli Enti Locali per il Diritto allo studio L.R. n. 31/2009 artt. 5 e 8”;

- di pubblicare il presente provvedimento sul B.U.R.P. ai sensi della L.R. n. 13/1994 art. 6 e darne diffusione
attraverso il sito istituzionale.

IL SEGRETARIO IL PRESIDENTE 

GIOVANNI CAMPOBASSO ANTONIO NUNZIANTE 
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Alunni (Tot ale) Prov 1nc1a T 
---------------------------------------------
A vv I so T Grado T Tipo T BA BR BT FG LE TA Alunni (Tota le) 

DS 2020 INFANZIA al Infanzia stat ale 25 . 118 8 .248 7 .548 11.023 14.879 12.034 

a2 Infanzia comunale 727 o o 584 279 o 
a3 Infanzia convenzionata 4 .710 590 1. 276 3.960 2.393 1.339 

a4 Infanzia non convenzio nata 137 11 2 1. 067 o 120 132 

PRIMARIA b l Primaria statale 53 .82 1 16.492 17 .830 26.579 33.077 25.021 

b2 Primaria non st atale 366 172 287 1.563 870 360 

SEC.1°G R cl seco ndaria 1 ° gra do s ta t ale 36 .643 10.988 12.307 18.89 1 2 1.45 1 16.723 

c2 seco ndaria 1 ° grado non sta tale 2 12 o o 78 164 97 

SEC .2°G R d 1 Secondaria 2° grado statale 64 .529 18.366 19.429 31.6 11 36.973 27.967 

d2 Secondaria 2° grado non sta tale 347 26 11 1 o 275 550 

Tota le generale 186 .610 54.994 59 .85 5 94.289 11 0.48 1 84.223 

Alunni per Provincia 

I BA, 18 6 , 610 

BT, S9 ,8SS 

TA, 84,2.23 

FG, 94 ,289 

LE, 110 ,481 

Alunni per Grado 
300 ,000 ~------------------------~ 

24 0,000 

180 ,00 0 
176 ,438 

-~ 

120,000 

96,276 

60,000 -

INFANZIA PRIMARIA 

117 ,5 54 -

SEC. 1<>GR 

Grado 

200,184 -

SEC. 2<>GR 

78.850 

1. 590 

14.268 

1. 568 

172.820 

3.618 

117.003 

551 

198.875 

1. 309 

590.452 
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Avviso T Grado T BA BR BT FG LE TA Alunni (Totale) 

DS 2020 INFANZIA 30 .692 
18.70 1 

3 .125 
1.02 1 

PRIMARIA 54. 187 
7.397 

o 
4.054 

SEC.1 ° GR 36.855 
55 1 

o 
2. 160 

SEC.2 ° GR 64.8 76 
o 
o 

11 8 

Totale gene rale 186.610 
26 .649 

3. 125 
7 .353 

19 0,0 00 

1 6 ,6 O 

LS2 , 000 

114 , 000 

·, 
§ • 

76 , 000 

S4 ,994 

38 , 000 

3 00,000 

24 0,000 

180 ,000 

-~ 
• 

120 ,000 

96 ,276 -
60 ,000 ~ 2 

b .. ,., 
INFANZIA 

8.950 9.89 1 15.567 17 .671 13 .505 
6.5 18 5.377 6 .903 13.473 5 .630 

233 338 1. 606 1.298 767 
270 190 514 2 .225 563 

16.664 18. 11 7 28 .142 33 .947 25.381 
3.300 2.37 1 4 .748 5 .705 3 .543 

o o o o o 
933 3 17 1. 702 3.441 1.779 

10.988 12 .307 18 .969 21.615 16 .820 
162 2 1 400 471 258 

o o o o o 
667 189 637 1.470 818 

18.392 19.540 3 1. 611 37.248 28.517 
o o o o o 
o o o o o 

78 437 137 24 718 

54.994 59.855 94 .289 110.481 84 .223 
9.980 7.769 12.051 19 .649 9.431 

233 338 1. 606 1.298 767 
1.948 1 .133 2 .990 7 .160 3 .878 

Servizi per Provincia 

U.Q.,!1_81 

94 ,2 89 

59 ,85:S 

Provinc iil 

Alunn i Mensa Comune Il, Mensa Gesto re Il, Trasporto 

Servizi per Grado 

Mensa Comune (Tot ale) 
Mensa Ges t o re (Tot ale) 
Traspo rt o (Tota le) 

96.276 
56.602 

7.367 
4.783 

176.438 
27.064 

o 
12.226 

117 .554 
1.863 

o 
5.941 

200. 184 
o 
o 

1.512 

590.452 
85.529 

7 .367 
24.462 

84 , 223 

200 , 184 -
176 ,438 

117 ,554 - - --

- - - ~ 

7 , 064 

7 12 , 226 
o ,......, 1 ,863 O 5 ,941 o o 1,512 

PRIMARIA SEC. 111GR 

Grado 

A lunn i Mensa Com u ne Il, Mensa Gestore Il, Trasporto I 
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